
La sinistra storica 
Da Depretis a Crispi 



La sinistra al governo 
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1876 La Destra storica ha compiuto 
ciò che si prefiggeva 

Problemi aperti: 
•  Ampliamento del suffragio 
•  Enormi differenze culturali tra 

regioni 
•  Miglioramento condizioni 

popolazione 

1876 Sinistra al governo 



Il governo Depretis 
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1877 legge Coppino 
Obbligo di frequenza scolastica per 9 anni 

1882 ampliamento suffragio 
Votanti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la riforma 
cittadini maschi di 21 anni 
alfabetizzati con reddito di £ 19 

Prima della legge 
cittadini maschi alfabetizzati di 
25 reddito di £ 40 

2% della 
popolazione 

8% della 
popolazione 



Il trasformismo 
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Il nuovo sistema elettorale produce un Parlamento omogeneo, quasi privo di opposizioni 

Grande centro liberale 

Depretis governa con accordi 
flessibili che coinvolgono 
deputati di tutti gli schieramenti. 

La maggioranza di governo di 
forma in relazione alla legge da 
approvare. 

Le opposizioni (radicali, mazziniani) 
criticano l’opportunismo e il cinismo dei 
deputati che continuano a cambiare 
schieramento 



La questione morale 
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Il trasformismo provoca 

Clientelismo e pratica 
del voto di scambio  

Concessioni ai deputati in 
cambio del voto. 

Corruzione morale della 
classe politica. 

La Banca ha finanziato politici in cambio 
di coperture alla propria attività 

Scandalo della Banca Romana 
1889 - 1893 

Perdita del consenso 

Il governo insabbia l’indagine 



Interventi in economia 
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1873 – 1898 Grande Depressione dell’economia mondiale 

II rivoluzione industriale 

nel mondo 

in Italia 

1878 introdotte misure protezionistiche per 
favorire le industrie nazionali 

1884 fondazione acciaierie di Terni 
 
 
 

1887 introdotti dazi sui prodotti agricoli 

Stimolo all’industria pesante 
per garantire forniture militari 



Presidente del Consiglio  
tra il 1887 e il 1896 

Francesco Crispi 
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Programma di governo: 
•  Nazionalizzazione delle masse 
•  Riforma istituzionale 
•  Repressione dei conflitti sociali 
•  Politica coloniale 



Insegnare la nazione alle masse 
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1894 nuovi programmi scuola 
elementare 

Attenzione a italiano e storia al fine 
di “far conoscere l’amor di patria” 

Monumenti e dedica di vie e piazze a 
personaggi del Risorgimento  

Costruzione di una mitologia nazionale e patriottica 



La riforma istituzionale 
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1889 legge sulla pubblica sicurezza 
•  Ampi poteri alla polizia 

1888 legge comunale e provinciale 
•  Sindaco diventa carica elettiva 
•  Abbassamento dei requisiti per votare 

per gli enti locali 

1889 codice Zanardelli 
Nuovo codice penale 
•  Abolizione della pena di morte 
•  Riconoscimento del diritto di sciopero 



La questione sociale 
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1891/93 fasci dei lavoratori 
Associazioni politiche di idee democratiche e socialiste 

•  Occupazione delle terre incolte 
•  Richiesta di riforma dei contratti agrari 
•  Protesta contro le tasse 

Repressione della polizia 

1894 stato d’assedio in Sicilia 
Per sedare la rivolta anarchica 

Leggi antianarchiche 
Autorizzazione aa sciogliere le associazioni sovversive 

Sciolto il Partito Socialista 



Alla conquista di un impero 
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Crispi vuole trasformare l’Italia 
in una potenza coloniale  

1882 acquisto della Baia di Assab 

1885 occupazione Massaua 

1887 invasione Etiopia 
Sconfitta di Dogali 

Trattative con Menelik ! fallite 

1896 nuova invasione dell’Etiopia 

1896 Adua ! 160.000 morti 

Dimissioni di Crispi 

1889 protettorato 
sulla Somalia 


